
Di fronte alle fatiche 
e alle tribolazioni 
della vita, e 
all'esperienza del male in 
noi e nel mondo in cui 
viviamo, spesso siamo 
sopraffatti dallo sconforto e 
dalla paura, come i 
discepoli di Gesù 
all'annuncio della sua morte 
imminente: a loro, come a 
noi, sembra impossibile e 
assurdo che si debba 
soffrire per raggiungere la 
salvezza gloriosa. 
Gesù, nella Trasfigurazione, 
si mostra nella realtà divina 
e vittoriosa della sua 
risurrezione, confermando i 
discepoli nella fede e 
liberandoli dalla paura della 
morte e del fallimento. 
Secondo Luca, Gesù salì sul 
monte a pregare (9,28). È 
una notte importante. Come 
uomo sente la difficoltà del 
momento. Per questo si 
abbandona alla preghiera 
che lo mette anche 
visibilmente (il suo volto 
cambiò aspetto) in intimo 
contatto col Padre. 
Che cosa ha chiesto Gesù 
nella preghiera? Il racconto 
non lo esplicita, ma 
possiamo affermare che 
Gesù ha chiesto la forza di 
compiere, anche nel dolore, 
la sua missione. Per questo 
gli appaiono Mosè ed Elia a 
dargli conforto e parlano 
della passione come di un 
esodo (9,31). 
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La passione appare così a Gesù 
uomo piena di speranza: essa sarà 
un esodo, cioè una pasqua, un 
passaggio. Il passaggio dalla 
sofferenza alla gioia, da questo 
mondo al Padre. Gesù comprende 
come uomo che la sua sofferenza ha 
un senso nell'agire di Dio che salva. 
Questo contatto con Dio ha dato 

forza a Gesù, per cui non chiede di 

allontanare il doloroso calice, ma di 

compiere la volontà del Padre. È la 

prospettiva affidata a noi, da 

realizzarsi con la forza della 

preghiera. Sostenuti dai fratelli 

nella Chiesa. Solo così tutte le paure 

svaniscono e anche noi potremo 

partecipare alla santa Pasqua nella 

gioia. 
 

Buona  settimana! 

Quaresima, 

tempo di ascolto. 
Ascoltare Gesù, 
i suoi insegnamenti, 
le sue scelte, 
il suo progetto 
liberatore... 
Ascoltare Gesù 
che non tace, 
che vive per gli altri, 
che vive per servire... 
 
Ascoltare Gesù 
che prende la croce, 
che accetta i rischi, 
il conflitto, 
la solitudine del 
Regno. 
Ascoltare Gesù, 
come il Padre ci chiede. 

 Mentre pregava,  
il suo volto cambiò d’aspetto  
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Preghiera a San Giuseppe 
 

A te, o beato Giuseppe, stretti dalla 

tribolazione, ricorriamo e, fiduciosi 

invochiamo il tuo patrocinio con quello della 

tua Santissima sposa; Per quel sacro vincolo 

di carità, che ti strinse all'Immacolata 

Vergine Maria, Madre di Dio e per l'amore 

paterno che portasti al fanciullo Gesù, 

riguarda, te ne preghiamo, con occhio 

benigno la cara eredità, che Gesù Cristo 

acquistò col suo Sangue, e col tuo potere ed 

aiuto sovvieni ai nostri bisogni. Proteggi, o 

provvido custode della divina Famiglia, 

l'eletta prole di Gesù Cristo: allontana da 

noi; o Padre amatissimo, gli errori e i vizi 

che ammorbano il mondo; assistici propizio 

dal Cielo in questa lotta col potere delle 

tenebre, o nostro fortissimo protettore e 

come un tempo salvasti dalla morte la 

minacciata vita del pargoletto Gesù, così ora 

difendi la santa Chiesa di Dio dalle ostili 

insidie e da ogni avversità; e stendi ognora 

sopra ciascuno di noi il tuo patrocinio, 

affinché a tuo esempio e mediante il tuo 

soccorso, possiamo virtuosamente vivere, 

piamente morire e conseguire l'eterna 

Martedì 19 marzo 2019 
FESTA DI SAN GIUSEPPE 

Sposo della Beata Vergine Maria, padre adottivo di Gesù  
e patrono universale della Chiesa 

Quaresima  

è tempo  

per l'incontro  

con Gesù,  

faccia a faccia.  

Cerca  

il momento  

per pregare il Dio 

della Vita,  

per programmare 

la tua vita  

ascoltando Gesù.  
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La Quaresima chiama a incarnare 
il mistero pasquale attraverso  
il digiuno, la preghiera e l’elemosina 

Dal messaggio per la Quaresima 2019 di Papa Francesco, 

Quel giorno, sul monte 
hanno contemplato la tua gloria. 

Hanno visto il tuo volto 
cambiare d’aspetto 

e la tua veste diventare 
candida e sfolgorante. 

Hanno riconosciuto Mosè ed Elia 
mentre parlano con te del tuo esodo,  

che avverrà a Gerusalemme. 
 

Sì, è proprio nella città santa 
che stai muovendo i tuoi passi, Gesù, 

ed è lì che sperimenterai 
l’abbandono e la condanna, 

gli scherni e gli insulti, 
lì il tuo corpo, ridotto ad una sola piaga  

dai colpi terribili della flagellazione, 
verrà inchiodato ad una croce, 

tra atroci spasimi. 
 

I tre che hanno visto la tua gloria 
continueranno a credere in te 

quando il tuo volto apparirà loro 
sfigurato e deturpato? 

E noi, sapremo fidarci di te 
anche quando entreremo 

nel gorgo oscuro della sofferenza, 
quando ci chiedi di sacrificarci, 

di morire a noi stessi, 
ai nostri sogni di trionfo? 

  
Aiutaci a ricordare sempre 
la luce che abbiamo visto 

brillare sul tuo volto 
perché non veniamo meno nella prova. 

Amen. 

( TERZA PARTE) 
 

Cari fratelli e sorelle, la ñquaresimaò del 
Figlio di Dio è stata un entrare 

nel deserto del creato per farlo tornare 
ad essere quel giardino della 
comunione con Dio che era prima del 

peccato delle origini (cfr  Mc 1,12-
13; Is 51,3).  

La nostra Quaresima sia un ripercorrere 
lo stesso cammino, per portare la 
speranza di Cristo anche alla creazione, 

che «sarà liberata dalla schiavitù della 
corruzione per entrare nella libertà della 

gloria dei figli di Dio» ( Rm 8,21). Non 
lasciamo trascorrere invano questo 
tempo favorevole! Chiediamo a Dio di 

aiutarci a mettere in atto un cammino 
di vera conversione. Abbandoniamo 

lôegoismo, lo sguardo fisso su noi stessi, 
e rivolgiamoci alla Pasqua di Gesù; 
facciamoci prossimi dei fratelli e delle 

sorelle in difficoltà, condividendo con 
loro i nostri beni spirituali e materiali. 

Così, accogliendo nel concreto della 
nostra vita la vittoria di Cristo sul 

peccato e sulla morte, attireremo anche 
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17 
MARZO 

DOMENICA 
II di  

Quaresima  

S. Messa: ore 9,00 (S. Cuore) 

Mulas Pietro, Deiana Maria e fam. 

S. Messa: ore 11,00   (S. G.) 
Per la Comunità 

S. Messa: ore 17,30 (S. Giorgio) 
Per la Comunità 

 
 

10,00 Confessioni 
16,30 Confessioni 

18 LUNEDI’ 

 
S. Messa: ore 16,00 (RSA) 
S. Messa: ore 17,30   (S. Maris) 

Aversano Gigiotto,  
Melis Pasqualina, Fasciolo Giovi 

 

19 
MARTEDI’ 
San Giuseppe, 
sposo della B. V. 

Maria 

S. Messa: ore 17,30 (S. Giorgio) 
In onore di San Giuseppe 

16,00 Adulti di AC 
18,00 Catechiste 

20 MERCOLEDI’ 

 
Ore 8,10 Lodi mattutine 
S. Messa: ore 8,30 (S. Cuore) 

Atzori Mario e Marilisa 

 
CATECHISMO 

 

21 
GIOVEDI’ 

 

S. Messa: ore 17,30 (S. Giorgio) 
Vitiello Tullio 

Ore 18,00 
Adorazione eucaristica 

22 
VENERDI’ 

 
Ore 17,00 VIA CRUCIS 
S. Messa: ore 17,30 (S. Giorgio) 

Congiu Anna Maria 

GIORNO DI  
ASTINENZA 

CATECHISMO 

23 
SABATO 

 

S. Messa: ore 17,30 (S.  Maris) 
Pro off. 

 

11,30 Battesimo  

di Marco Melis  

15,30 Catechismo e 

A. C. R.  

24 
MARZO 

DOMENICA 
III di  

Quaresima  

S. Messa: ore 9,00 (S. Cuore) 

Demuru Giuseppina,  
Pisano Marianna e Cecilia 

S. Messa: ore 11,00   (S. G.) 
Per la Comunità 

S. Messa: ore 17,30 (S. Giorgio) 
Chessa Mario 

 
 

10,00 Confessioni 
16,30 Confessioni 


